
L’AC in cammino: XV Assemblea Diocesana ed elezioni parrocchiali 
 

Ogni tre anni l’Azione Cattolica prevede che tutti gli 
incarichi associativi, siano essi parrocchiali, diocesani 
o nazionali, vengano rinnovati o confermati attraverso 
elezione dei rappresentanti dei rispettivi Consigli. 
L’elezione a livello diocesano avviene tramite un 
momento molto importante per l’associazione, ossia 
l’Assemblea Diocesana, un incontro di due giorni in 
cui i delegati AC delle varie parrocchie discutono 
insieme del cammino associativo per i successivi tre 
anni ed decidono i ruoli a livello dei varie diocesi. 
L’assemblea (giunta alla XV edizione) si è tenuta nel 
week-end del 22/23 febbraio scorsi, giornate molto 

interessanti e ricche di spunti di riflessione. La chiesa sta attraversando un momento particolare, forse uno 
dei più difficili della sua storia, eppure in ogni intervento ascoltato, dal Cardinal Vallini al Presidente diocesano 
Coccia, all’Arcivescovo del Burundi, è stato possibile percepire parole di speranza e tanta forza di volontà per 
migliorare il nostro “servizio” di cristiani. 
Il Cardinale, riprendendo il pensiero di Papa Francesco, ha posto l’accento sul tema delle “periferie” e del 
servizio verso gli altri «annunciando il vangelo, se necessario anche con le parole» ed ha invitato i fedeli ad 
evitare il protagonismo personale, pensando in un’ottica di collaborazione e comunione. 
L’arcivescovo del Burundi ha, invece, ringraziato l’AC per il gemellaggio che è stato creato tra le due diocesi, 
coinvolgendo quindi anche il suo paese nel progetto di formazione di “laici impegnati”, pronti ad affiancare i 
pochi sacerdoti nelle attività di pastorale.  
La giornata di domenica, dopo la S. Messa, ci ha visti impegnati nella discussione sul Documento 
Assembleare: tra emendamenti e pareri sulle proposte di modifica, ci siamo immersi, molti di noi per la prima 
volta, nella singolare esperienza di decidere le “linee guida” del cammino di AC!  
In maniera equivalente, nella nostra parrocchia le votazioni per eleggere il Consiglio parrocchiale si sono 
svolte domenica 19 gennaio 2014. Il Consiglio ha il ruolo di eleggere figure cardine che possano gestire le 
attività, coordinandosi tra loro e con il Centro Diocesano. Alcune persone sono stati confermate per 
proseguire il lavoro svolto finora e dare continuità ai progetti già in via di realizzazione; altre sono state 
nominate ex novo con lo scopo di dare un “cambio di passo” per gli anni a venire. 
Mary Arcidiacono è stata confermata Presidente, figura cardine per i rapporti con il centro diocesano, aiutata 

da Marisa Mastrangelo, nuovo Segretario generale e Andrea Maurizi, 
confermato Amministratore. Alba Tiveron è stata eletta nuovo 
Responsabile per il Settore Adulti e si occuperà della gestione del 
gruppo adulti AC e delle attività che esso svolge. Alessio Dicembre 
ed Alessio Maurizi sono stati confermati, rispettivamente, 
Responsabili del settore Giovani e del settore Ragazzi, ossia referenti 
parrocchiali per le fasce d’età 15-30 anni per i giovani e 4-14 anni per 
i ragazzi. 
La partecipazione a questo importante momento di condivisione 
della vita in AC, sia a livello parrocchiale che diocesano, ci ha 
permesso di riflettere sulla nostra appartenenza associativa e sul 

significato di “aderire”, che non vuol dire semplicemente partecipare all’attività del proprio gruppo ma essere 
“laici impegnati” per le necessità della chiesa, per il bene comune e, soprattutto, per mostrare a tutti la gioia 
di essere cristiani. Una delle cose più belle di far parte dell’Azione Cattolica è, infatti, non pensare solo alla 
nostra dimensione associativa ma collaborare con quanti vivono e convivono nei nostri stessi ambienti. Viene 
quindi naturale mettersi a disposizione, in primis nella comunità parrocchiale: luogo dove siamo nati, cresciuti 
e nel quale possiamo fare tanto. 

“Uscire dalle nostre Comunità per andari lì dove gli uomini e le donne vivono, lavorano e soffrono e 
annunciare la misericordia del Padre” 

(Papa Francesco, Convegno Ecclesiale della Diocesi di Roma, 17 giugno 2013) 
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